
Econorà lavoro 
Mercati intemazionali nervosi 
sotto effetto dello scandalo Whitewater 

Scivolone del dollaro 
Ai mìnimi 
su marco e lira 
Congelamento sui tassi di interesse negli Stati Uniti e in 
Germania, effetto Whitewater: la miscela ha indebolito 
pesantemente il dollaro. La lira guadagna 12 punti sulla 
valuta americana, ne perde 5 sul marco. In flessione i titoli 
di Stato a Londra. Le Borse traccheggiano. Torna l'atten
zione sulla Bundesbank. Le banche giapponesi aumenta
no il costo del denaro, peggiorano le aspettative. La Ban
ca d'Inghilterra tira il freno: inflazione ancora a rischio. 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA. Lo scandalo Whitewater 
si scarica anche sul dollaro, ma il 
fondo del mercato delle monete e 
dei più promettenti per la perdita 
di attrazione della valuta america
na. Voci a Wall Street a parte, in 
una giornata piena di colpi scena 
dal punto di vista politico-giudizia
rio per la Casa Bianca, la pausa sui 

' tassi di interesse sia negli Stati Uniti 
sia in Germania ha riversato sugli 
ins-estitori incertezza. Il giudizio 
della Federai Reserve sulla situa
zione economica e in particolare 
sull'inflazione ("non e un pericolo 
attuale, e stato scritto nell'ultimo 
rapporto della banca centrale 
americana; ha congelato l'aspet
tativa di un immediato aumento 
del costo del denaro. La Bunde
sbank, dal canto suo, pratica leg
gerissime diminuzioni dei prezzi 
nelle operazioni di mercato tenen
do ferini i tosi ufficiali. Comincia a 
trapelare qualche previsione sul
l'aumento della massa monetaria 
in febbraio: dal 20.G".'. di gennaio 
potrebbe scendere a circa il 13". 

\JÌ goccia che ha fatto trabocca
re il vaso per il dollaro e stata l'at
mosfera di incertezza sui guai giu
diziari dei Clinton» (per 1 presunti 
finanziamenti illeciti di speculazio
ni immobiliari). Nella notte asiati
ca voci di dimissioni del presidente 
americano hanno portato la quo
tazione del dollaro di nuovo a ca
vallo di 1,68 marchi da 1,70. La lira 
ha quotato contro il biglietto verde 
1675,93 contro 1687,54 della chiu
sura di mercoledì. Più tardi ha per
so altn cinque punti raggiungendo 
il minimo da Natale. Sul marco de
bolissima: 991,09 contro 386,87. 
Nel classico scambio delle parti tra 
dollari e marco (se il primo cala, il 
secondo scala), la lira viene sem
pre schiacciata. 

Sempre 1 tassi di interesse sono 
responsabili della depressione del 
mercato dei titoli: il trentennale ha 
perso 40 centesimi oscillando tra 
91.78 e 92,83 dalle precedenti 
92,02-93,42. 1 rendimenti di riferi
mento dei decennali hanno perso 
30-40 centesimi sui prezzi di chiu
sura a fine serata. Il pronti contro 

Dopo Mazzotta 

«Soluzione 
rapida» 
alla Cariplo 
• MILANO La Cariplo adotterà la 
•soluzione più rapida» per nomina
re il pioprio nuovo presidente, in 
sostituzione di Roberto Mazzotta, 
che, coinvolto nell'inchiesta sulle 
tangenti, si è dimesso nei giorni 
scorsi 11 consiglio di amministra
zione di Cariplo spa, che si e riuni
to ieri, ha deciso dunque di abbre
viare 1 tempi, senza però svelare 
quali saranno le procedure adotta
te pei la nomina. Un'assemblea 
delia Cariplo • sostengono alcune 
fonti - dovrebbe comunque essere 
convocata per fine aprile, per l'ap
provazione del bilancio. 11 eda po
trebbe sempre cooptare il sostituto 
di Mazzotta nei prossimi giorni, e 
successivamente tar confermare la 
nomina in assemblea. Nella riunio
ne è stata poi dato il via libera alle 
procedure che porteranno Cariplo 
ad acquisire la quota di controllo 
diCaripuglia. 

termine della Banca d'Italia ha rag
giunto il minimo stonco da quan
do nell'ottobre '92 vennero intro
dotte le operazioni di finanziamen
to in divsa estera. 

Sul piano delle aspettative sulla 
ripresa, da rimarcare nuove tensio
ni sul costo del denaro in Giappo
ne con alcune grandi banche che 
hanno effettuato una leggera stret
ta monetaria e in Gran Bretagna: la 
Banca d'Inghilterra ha rimarcato 
che la battaglia contro l'inflazione 
non e ancora vinta. 

Una recente manifestazione di disoccupati Ravasli 

«2 milioni di nuovi posti» 
È l'impegno dell'Italia da qui al 2000 

De Benedetti: più lavoro 
da nuove tecnologie 
Per stimolare attività e nuovi posti di lavoro in 
Europa una strada è quella di utilizzare le 
tecnologie e di sviluppare un sistema di reti 
Informatiche all'avanguardia, a cominciare dal 
Gsm (la nuova rete di telefonia cellulare 
digitale), -la prima vera autostrada europea». È 
quanto ha affermato Ieri a Parigi II presidente 
dell'Ollvetti Carlo De Benedetti in un Incontro 
tra I grandi operatori mondiali delle 
telecomunicazioni. L'economia europea, 

secondo De Benedetti, «deve competere nelle attività 
basate sulla conoscenza e su competenze qualificate». Per 
riuscire nell'intento però bisogna superare ostacoli e vincoli 
che sono più forti in Europa rispetto ad altre aree a causa 
soprattutto della «frammentazione dei mercati e della difesa 
di posizioni e mercati nazionali a concorrenza limitata». 

Spaventa: crescita 
lenta, ma ci sarà 
Il ministro del Bilancio Luigi Spaventa non ha 
dubbi: I segnali di ripresa sono evidenti, anche 
so «è un dato certo» che la crescita nel '94 sarà 
Inferiore alle previsioni di qualche punto 
percentuale. Una crescita che sarà comunque 
•consistente», ha osservato II candidato-
ministro al termine di un incontro elettorale, se 
si considera II basso punto di partenza: -un 
aumento del PII, pari anche all'1,4% circa 
produce effetti notevoli- nella situazione 
attuale. Sulla necessità di una manovra 
correttiva per risanare II buco nei conti pubblici, 

Spaventa si è mostrato cauto: «sono contrario alle cosidette 
"manovre cicliche", è sul tassi -che si giocherà II problema 
del debito pubblico». Ma l'ultima parola spetterà al Fondo 
Monetario. Sulle prospettive della congiuntura europea, il 
ministro ha sostenuto che «II fattore importante è attendere 
che la ripresa si manifesti anche In Germania-. 

Giugni illustra ai Dodici riuniti ad Atene il «li
bretto bianco» dell'Italia. In un anno l'occupa
zione è calata di 550mila unità (soprattutto al 
Sud) raggiungendo • quota -1.800.000. • Impe
gno per 2 milioni di nuovi posti entro il 2000. 

MARCO TEDESCHI 

m ROMA. 1 Dodici ministri del la
voro dell'Ue hanno avuto ieri un 
incontro informale sui problemi re
lativi all'occupazione alla luce del 
«libro bianco» sulla crescita, la 
competitività e l'occupazione, ap
provato lo scorso anno dalla com
missione, con una previsione di 15 
milioni di nuovi posti di lavoro en
tro il 2000. Ai Dodici il ministro ita
liano del lavoro Gino Giugni ha il
lustrato il «libretto bianco dell'Ita
lia» dove, secondo gli ultimi dati, 
l'occupazione e calata di oltre 550 
mila unità fra l'ottobre del '92 e 
l'ottobre del '93, raggiungendo 
quota 1.800.000. 

Il calo occupazionale resta più 
sentito nel Mezzogiorno rispetto al 
Centro Nord e riguarda soprattutto 
il settore terziario. L'Italia divide 
poi con il Portogallo il minimo tas
so di occupazione femminile del
l'Unione europea. Per combattere 
la disoccupazione, l'Unione euro
pea, hanno rilevato i dodici, ritiene 
insufficienti il protezionismo e la ri

duzione generalizzata degli orari di 
lavoro, cosi come non appare ade
guata la drastica riduzione dei sa
lari accompagnata dalla protezio
ne sociale. La commissione euro
pea, hanno detto i dodici, deve 
tendere alla trasformazione dell'e
conomia con il controllo dell'infla
zione, attraverso una economia 
aperta al libero scambio oltre che 
alla solidarietà sociale. 

Rispetto alla media dei paesi eu
ropei, l'Italia si trova in condizioni 
di svantaggio strutturale, come ha 
rilevato il ministro Giugni, con il 
basso tasso di occupazione rispet
to alla media dei paesi europei ol
tre che per la quota di lavoro som
merso valutata attorno a 2,4 milio
ni di unità e per una qualificazione 
della forza di lavoro su livelli più 
bassi rispetto ai paesi più industria
lizzati. 

L'Italia si è impegnata a creare 
due milioni di posti di lavoro entro 
il 2000, secondo quanto riferisce il 
«libretto bianco» di Giugni. Con 

questo obicttivo, viene sottolinea
to, appare indispensabile per il 
prossimo quinquennio l'accelera
zione della crescita economica at
torno al 2% del prodotto interno 
lordo. Nel programma di azione 
del «libretto bianco» viene sottoli
neata la necessità di elevare a 16-
18 anni l'obbligo scolastico e si 
contempla anche la necessità di 
raddoppiare il numero dei lavora
tori con un titolo di istruzione su
periore, di aumentare la flessibilità 
dei rapporti di lavoro tali da con
sentire l'emersione dei lavori «som
mersi^ di sviluppare part-time a li
velli europei. 

Intanto, sempre ieri, il direttore 
generale della Confindustria, Inno
cenzo Cipolletta, parlando di con
giuntura economica ha detto che è 
ancora presto per parlare di ripre
sa, e che «ci sono solo dei segnali». 
Tuttavia si può dire che la recessio
ne è finita: «L'occupazione comin
cerà a risalire dopo la ripresa degli 
ordini, ma molto dipende anche 
dalla flessibilità del mercato del la
voro». È quindi il 1995 l'anno previ
sto per una vera e propria crescita 
del'economia, mentre sul dato del 
pil relativo al 1994 «ancora non ci 
sono motivi di modificare le previ
sioni». Per Cipolletta, infatti, una sti
ma credibile potrà esser fatta a giu
gno, solo quando saranno cono
sciuti del tutto i dati relativi al 1993: 
«Il problema - ha concluso - ò ora 
quello di riattivare la domanda 
pubblica, visto che c'è un catenac
cio alla spesa». 

Il Tesoro fornirà 4mila miliardi, che andranno, entro l'estate, ai creditori dell'ente in liquidazione 

Finmeccanica-Efim, dote miliardaria 
I! matrimonio tra Finmeccanica e le sette aziende del set
tore difesa dell'ex Efirn è stato perfezionato ieri. La ricapi
talizzazione delle sette aziende verrà fatta il 25 marzo gra
zie a 4.068 miliardi forniti dal Tesoro. I soldi andranno ai 
creditori del gruppo in liquidazione entro Ferragosto. Se
guirà, probabilmente, una ricapitalizzazione di 1.500 mi
liardi di Finmeccanica fatta dalle banche creditrici. Deli
neato il quadro del nuovo colosso del settore difesa. 

ALESSANDRO GALIANI 
Giornata movimentata re le sette aziende del settore difes i KOMA. 

per Finmeccanica ed F.lirn li diffi
cile passaggio al colosso elettro
meccanico dell'In delle aziende 
del settore difesa dell'ex Efim e sta
to perfezionato ieri. A sbloccare la 
situazione arriveranno 4.0GS mi
liardi da parte del Tesoro ( 1 0li8 
sono già nelle casse del gruppo in 
liquidazione e per gli altri 3mila Ba
i-ucci ha già firmato un decreto, 
che dovrà essere convertito in leg
ge d.il Parlamento). 

1 soldi servono per ricapitalizza-

sa e far fronte ai loro debiti. ìx: 
aziende i Augusta, Augusta Orni, 
Augusta Sistemi. Breda Meccanica 
Bresciana. Officine Galileo. Oto 
Melara e Sina; da circa un anno 
sono ni mano a Finmeccanica, che 
però si limita a gestirle. Le società 
invece sono ancora dell'Edili e su 
di esse Finmeccanica ha un'opzio
ne di acquisto. 

! soldi del Tesoro andranno nel
le tasche dei creditori dcll'Efim en
tro Ferragosto e per il 25 marzo so

no già state convocate le assem
blee delle sette aziende, che deci
deranno gli aumenti di capitale. 
Finmeccanica, insomma, ha ac
colto le aziende ma non ne ha mai 
voluto sapere di accollarsi tutti i de
biti. Di qui la necessità di procede
re alla ricapitalizzazione e al par
ziale rimborso dei creditori Efim (i 
debiti complessivi infatti ammon
tano ad oltre 6mila miliardi). In
tanto, sulle spalle di Finmeccanica 
finiranno i debiti cosidctti fisiologi
ci delle sette aziende, per far fronte 
ai quali il gruppo ha da tempo pro
posto alle banche creditrici e all'lri 
un aumento di capitale di 1.500 
miliardi. L'operazione, comunque, 
resta ancora in sospeso perche l'In 
deve valutare il valore delle azioni 
e le banche dire sì al piano. Anche 
l'acquisto delle sette aziende da 
parte di Finmeccanica viene pro
crastinato nel tempo, sebbene esse 
siano ormai parte integrante del 
gruppo. 

Ieri per annunciare l'arrivo dei 
soldi e per delincare il quadro del 
nuovo colosso italiano del settore 

difesa si e tenuta una conferenza 
stampa con il ministro del Tesoro. 
Piero Barucci, l'amministratore de
legato di Rnmeccanica, Fabiano 
Fabiani e il commissario liquidato
re dcll'Efim, Alberto Predicri. A Fin-
meccanica le sette aziende ex Efim 
porteranno in doto 4.500 miliardi 
di fatturato (cioè il SS^.dei 13.500 
miliardi di fatturato globale). Fa
biani ha anche garantito che per i 
54mila dipendenti del gruppo 
fi Ornila dei quali di provenienza 
Efim; non è prevista alcuna ridu
zione di organico. 

Ora. comunque, per il gruppo si 
apre una lunga stagione di rivolu
zionamenti. Sma e Galileo andran
no ad aggiungersi ad Alcnia e Fiar 
nel comparto elettronico della di
fesa e formeranno un'unica azien
da da 750 miliardi di fatturato. Nel
l'elicotteristica sarà l'Augusta a fare 
la parte del leone. E nella missilisti
ca le attività di Alenia si fonderan
no con quelle della Oto Melara per 
costituire una società da 500 mi
liardi di fatturato. La Finmeccanica 
inoltre potrà contare su un piano 

commesse da parte del governo da 
55mila miliardi in dieci anni, al 
quale parteciperanno anche nu
merose aziende straniere. Nel caso 
in cui le commesse venissero me
no 6 previsto un indennizzo per il 
venditore a compenso dei mancati 
introiti. 

Barucci, che si è detto «soddi
sfatto» per il perfezionamento del
l'accordo tra Finmeccanica ed ex 
Efim. merito, ha detto «degli amici 
Fabiani e Predieri», ha poi ragiona
to sulla liquidazione dell'Efim. 
«Tempo fa - ricorda - definii il ca
so Efim una maledizione biblica. 
Poi Amato, in un eccesso di since
rità, disse che il commissariamento 
fu un errore, lo non la penso così. 
Quando facemmo il decreto per il 
commissariamento c'era un atto 
ingiuntivo di una banca estera di 
55 miliardi, che sarebbe esploso il 
giorno dopo. Non ci restava perciò 
altra scelta che fare il commissaria
mento. Altrimenti le conseguenze 
per il paese sarebbero state gravis
sime». 

Previdenza 

Spi e Cgil 
replicano 
alle critiche 
• ROMA. È solo una «ipotesi di la
voro», il problema vero e un altro: 
quello delle regole. Cosi il sindaca
to dei pensionati Cgil (Spi) e la 
stessa confederazione rispondono 
all'ondata di critiche che ha inve
stito la proposta di far confluire 53 
enti previdenziali in un unico istitu
to, una sorta di mega-lnps. Le criti
che più cocenti sono state quelle di 
Cisl e Uil (quest'ultima e tornata 
alla carica ien con maggiore vee
menza) , e la Cgil ha voluto smon
tarle con un documento dal quale 
risulta che anche ì due partner 
confederali erano per l'unificazio
ne. Nella giornata che ha concluso 
il Forum dello Spi sullo Stato socia
le, il numero due della Cgil Gugliel
mo Epifani ha esibito la copia d'u
na piattaforma nvendicativa e una 
bozza di legge d'iniziativa popola
re, sottoscritte nel marzo '93 dalle 
federazioni dei pensionati Cgil CLsl 
Uil. Ce senno che «la gestione del 
sistema pensionistico è affidata a 
un'unica struttura (fondo pensio
ni) per tutti i lavoratori dipendenti 
pubblici e privati, ed autonomi» 
pur con due organi separati per gli 
uni e gli altri. 

Tuttavia per il dirigente Cgil 
quella dell'unificazione è questio
ne secondaria, «il modello tecnico 
può essere cambiato, personal
mente sono contrario alla grandi 
strutture», «per noi è più importante 
tutto il resto», ovvero «giungere a un 
sistema di regole uguali per tutti». A 
questo punto, aggiunge Francesco 
Più dello Spi, «cadrà automatica
mente l'alibi per mantenere i pic
coli enti». E Gianfranco Rastrelli, da 
poco dimessosi da capo dello Spi 
per candidarsi alla Camera>nelteli-
ste progressiste, insiste sulla «ipole
si di lavoro formulata da esperti, 
che non è la posizione ufficiale del 
sindacato», trattandosi di risolvere 
il vero problema di rendere omo
genei i trattamenti, uguali i diritti. E 
prima di scegliere sulla pluralità 
degli Enti, dice, occorre mettersi 
d'accordo sull'effettiva separazio
ne tra assistenza e previdenza e sul 
minimo vitale. Infine, riguardo al
l'utilizzo della liquidazione per fi
nanziare la previdenza obbligato
ria suggerito dal suo collega a Cor
so d'Italia Alfiero Grandi, Epifani 
ha parlato di una provocazione al
la Confindustria, che blocchereb
be la destinazione del Tfr ai Fondi 
pensione. 

Intanto anche il segretario del 
Partito popolare Martinazzoli è 
sceso in campo contro l'ipotesi di 
unificazione degli «esperti» dello 
Spi, una «onda da sinistra» che vor
rebbe «massificare le discipline», 
«ampliare lo statalismo, distruggere 
il pluralismo, umiliare chi contri
buisce di più». Ed è tornato sulla 
questione il segretario della Uil 
Giancarlo Fontanelli per dire che 
«l'armonizzazione dei trattamenti» 
non richiede «una gestione accen
trata presso l'Inps, ma soltanto vo
lontà politica». 
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F O N D I INDICI VARIAZIONI"/. 

OBBL ITALIAN 

OBBL. ESTERI 

BILANCIATI ITALIANI 

BILANCIATI ESTERI 

AZIONARI ITALIANI 

AZIONARI ESTERI 

- 0 , 2 3 

- 0 , 3 4 
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• 0 ,38 
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6 MESI 
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7,50 
7,85 


